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Si pubblica la sera 
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TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 

* * » 

,È INSERZIONI f 1 

A1 . , 1 

Un numero arretralo centesimi IO i - \ 

(pagamento anticipato).' 

Inserzioni ili avvisi t an to ufficia!! che private In quarto pagina a un ta t imi - 2 8 
la linea o spazio di linea in emi t t o r e teatino. 

Articoli comunicati centesimi 7 0 la linea.» 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e t i respingono le ietterò ruta 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicali , non si restituiscono. 
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È aperto V Abbonamento al 
nostro GIORNALE per il secondo 
trimestre ed alle condizioni in 
oorrid; 

Chi s'abbonerà ai trimestri ìli 
III e IV Riceverà in dono la Com
media del SARDOU, Babajjas, di cui 
ne sono già pubblicati quattro 

t . 
ì 1f i » i • * T i 

fogli. i 
s 

Quégli associati che fossero 
ancona in difetto di pagamento 
solfò pregati a volersi mettere 
in corrente." ' * 

L'amministrazione del nostri 
naie oltre ad essere autorizzata ad 
accettare abbonamenti mensili ai 
telegrammi giornalieri dell e Borse 
delle principali piaeze d'Europa, 
assume anche abbonamenti a prez
zi da convenire ai telegrammi pei 

B O L I Ì I W T I N I COMMERCIAI<I 

Marsiglia. Mercato grani. Im
portazioni è vendite giorna-

• liere. Tendenza del mercato 
±: e prezzi di alcune qualità. 
Pa r ig i . Farine otto marche. 
Londra. Frumento. 

COLONIALI 

Havre. Prezzo e tendenza del 
mercato, 

Londra. Caffè Ceylan e Pepe. 
Anversa e Nuova York. Pe

trolio. 

BARCELLONA, 30. - Il Visconte Bo-
nald dello Stato maggiore di Saballs, 
ritornato da Balgari, fa arrestato. Il 
Console francese domandò che sì ponga 

. . •F->. Ct! r a 

in liberta. 
VHSJNNÀ, 31. - Dal 4 al 6 agosto 

,T! " . . . CI ' i v . , • '.- o I 

terrassLa, Vienna un mercato interna-
zumale dì sementi. . \ 

VASHINfiTON, 31. - Richnrds ordinò 
per l'aprile la vendila di sei, milioni.,di 
oro, e la compera di nn milione, ni 
bonds. '. . 

i ' • j . • . • 

La Commissione Anglo - Americana 
sentenziò in favore di 259 domande d'in
dennità pel,l'/Ufi fama. 

t II generale Malore fu nominato Go
vernatore dell' Yùcntan.' 

' 

. . + , * . _ b , ^ . 

t T 

f 

« I) nofìcio che ne venne coli' attivazione 
di questa gran linea,'sia pei* la mag
gior frequenza che per la riduzione dei 

«prezzi del trasporto' dei passeggieri, 
«delle merci e delle corrispondenze po-
« stali. Non poeti preferiscono far ritorno 
«in Europa e in America per questa 
«linea, fornita dei più grandi piroscafi 

; « del mondo, serviti nel modo più con-
« fortevole ed esatto, e perfettamente go-
« vernati. » , 

Il nostro regno ha conchiuso con il 
Giappone il tratiàto che venne firmato 
a Vedo nel IH agosto 1806, ed appro 
vato con la legge 2Ì maggio iffes 

«Non credo che altra colonia estera 
« possa vantare più cordiali rapporti della 
« nostra coi Giapponesi d'ogni ceto, che, 
« debitamente ne apprezzano l'òffubiìita., 
«la facle entratiiru.'ed il ,risp tto dei 
«loro costumi e del,carattere nazionale 
«congiunti a notoria sòlvih'ilitjv » Gli 
italiani concorsero largamente a fondare 
uno spedale internazionale, e né ebbero 
pubblica lodo. , 

Evidentemente una vita nuova si dif-
fonde nel Giappone, il telegr fo, la lo
comotiva, Je costruzioni navali sono, una 
avanguardia della invasione dalli» in-' 
dustrie europee per cui sono còsi po-

Qùesto tratutò in base alla riserva tenti le più civili nazioni. Una turba di 
uomini intraprendenti inglesi e tedeschi 

li 

ITALIA 
?•{ 

\ * 4 
GIAPPONE 

che si era fatta il governo giapponese 
nell'art1 2 della convenzione addizionale, 
venne mndifirntn ^ n l'nltrn i-lni in o-m. 

; 

r l 
^ • B ' *(&•'. 
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AVVERTENZE' 
l i Giornale di Pàdova, pevcoT^ 

rispondere all'interesse, che non 
può a menò di destare il precesso, 
oggi aperto al Tribunale di Co-
negliano, contro REGINA DAL Mi 
già tanto celebrata per ..le. sue 
operazioni chirurgiche, ne comin-
cierà domani il resoconto^ e lo 
continuerà per intero, compresa 
la sentenza, avendo espressamen
te inviato; fino da ièri; sul luogo 

1 del dibattimento il proprio ste-

' (Contili, e fine vedi numero di ieri). 
Finche dura la malattia del baco in 

Italia ognun ben vede quanto sia inte
ressante occuparsi della semente giap
ponese, e vedere quali accorgimenti si 
possano adoperare perchè l'importante 
commercio sia ben regolato è diretto. I 
nostri consoli colà lamentano spesso la ec-
cessivafeoncorrenza che si fanno i semai, 
agevolando così a giapponesi lo smercio 
de' carton^ men buoni. Di recente fu a-
perto l'adito agli europei di penetrare 
liberamente nelle interne parti delGtfap-. 

venne modificato con l'altro del 10 giù, 
gno 18S9 e furono accresciute lo tar.ffe 
per l'esportazione rispètto alla seta ed 
ai prodotti aflìiìi ed al the. 

L'esportazione della seta dal Gia,)pone 
per l'estero raggiunge nel quadriennio 
1867-70 quasi quattordicimila balle da 

sono andati colà, e voci auto;evolì tra 
noi lamentano, che lo spirito vivacissi
mo degli antichi tempi non conduca in 
quelle remote contrade tanti che no-
trebberò averne profitto e giovare nello 
stesso tempo alla patria. 

Perchè mai stringendosi nella angusto 
cerchia delle antenoree mura ad alcuno 

circa HO chilogr. ciascuna (48 I|3), le fra giovani agiati non viene vaghezza 
t.^OV^^ UIM1 \ L ^ . L L J - . I d i visitare quelle splendide regioni del quali' furono spedite per la maggior 
parte in Inghilterra cioè più della metà, 
un terzo in Francia, poca quantità in 
America e nel Io70 una porzione anche 
in Italia. , 

La seta lavorata giapponese quindi 
compare ormai sul mercato italiano, e 
ci fa seria concorrenza sui mercati di-

. . . - . , , . , ... .«M, -..; 'lc,ne e di Londra insieme alle chmesi, 
pone e sarà S1curo eccellente Jprcyve-•; c |,a abbiamo ve Iute date a n^no nei 
diménto quello di vegliare la formazione ; magazzeni della Cassa di risparmio in 
dei cartoni, come si ha in animo d! fare, Milano i ' 
invece d. acquistarli senz'al.ro quando I II the si esporla con quasi dieiù'mi 
sieno giunti sul mercato di Yokohama. \loaVW hbbre all' anno nel triennio 

n S r ^ * " T T 0 ^ ' ™ ' a * , a s ' m¥etH ?" a , , r i "«ve decimi que' più larghi commèrci!, che srpossono . .~i.-«.-«UT.^. . 
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Ci gode l 'animo di prevenire i ' 
òstri lettori che fra pòchissimi' 
iorni cóminciéremo in appendice' 

H pubblicazione M^ÌÙmanzo 
interessantissimo, tradotto dàìvte^ 
f s c o , sé di mtd attualità:' l,' 
\, ifùì i Ufi»T,f?i .iJioe.rJs&np i t 
li Esso porta per titolo . ; 

UN EROE DELLA PENNA 
è fra i lavori molto pregiati' 

"WERNER 
r T 

bpenamo che la elegante e di-
lentissima traduzione ne farà 

doppiamente gradire la lettura. 
4—;. * -

BiSPACll DELLA- NOTTE 
famxia' Stefani ',*! r.-

* 1 * fi 
MAPUID, 30.;;*= La dimostrazione dei 

federali fu tranquilla senza disordini: 
BftUXEtiLES, 30. -r: La Banca au

mentò lo sconto. >\ .vri 

fare in quelle remote ragioni. A nostri 
semài còsta caro il tra'sportò^gWvi sonò 
gli sconti per ottenere ildanaro dà pa
garsi con somme tàpor Un ti su quel fe 
tano mercato; A Genova già pensano 
come si i)Otretìbe stabilii iti Giappone 
case italiane con intendimento più largo, 
che non sia quello di procacciare car
toni o almeno di pagar questi con altri 
prodotti nostri, facendo qùe' commercii 
che le case inglesi, francesi,, americane 
e le svizzeréVggimai hanno saputo strin
gere. 

A Yokohama' sonovi tre bancne^suc^ 
cursali inglesi,' la 'Mercantile, (Juèlla d 
Shangai, e la Banca Orientale, una fraìl 
cese, il Banco'-"di scontò di Parigi ; la 
Banca Orientale fa anche notevoli Jope-
razìoni finanziarie col governo. Le com
pagnie importanti di assicurazione in
glesi :ed-americane hanno agenzie colà 
tanto per gli incendii, come per i rischi 
fl| inanei, La compagnia marittima ame
ricana deb Pacifico lotta vivamerìte colla 
inglese e con là francese. Da alcune me-
vmorieycbe abbiamo sott'occhio'l rilevia-
nio che la compagnia americana, come 
visi dice, «.fa un servizio mensile tra 
S. /Francisco e Yokohama. Da1 questo 
portOi la linea principale prosegue ad 
"ong Kong ed una blaterale a Shangai 

« liei mare interno toccando il porti di 
* Hiogo e di Nagasaki. Coli' attivazione 
|«di quest' Ultima lineai cessarono le la-
p tepali inglese e francese non potendo' 
«sostenerne la concorrenza. GVand'è il 

agli Statî  Uniti. • 
n /Tiiij' ^ hi ; . •.. > •-,,< [ . . n i 

Giappone o provveduto dL,carboni 
fossile di ' buona qualità, e delie miniere 
finora scoperte vicinò al' mare1 si sono 
impadroniti ì commercianti inglesi e ne, 
fanno depositi per la navigazione delle [ 
loro vaporiere risparmiandole ì costoso 
trasporto in quelle lontane regionj. 

Si valuta l'insieme delle esportazioni 
e delle importazioni a più <jhe 2(10 mi
lioni di lire all'anno, ed è ben evidente . • * * • > ' - . . ^ , - \ , * \ 

che siamo sul principio, perchè sei soli 
porti erano aperti ài commercio estero 

l'oriente viaggiando {m commode vapo
riere ed osservare altri costumi ed al
tre civiltà tornando a casa ricchi di no-
tizie e di una fruttuosa esperienza? 

Perchè tra multi nostri ingegneri e 
industrianti nessuno è andato colà come 
gli inglesi ad ì tedeschi, o almeno come 
i Lombardi ed i piemontesi?' 

- - H ^ J t * 
t * > 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

K* . f • 

lino agli ùltimi tempi, e la libera circo
lazione'nel l'Interno dell'impero veniva 

i 1 A -i. . ih r 

a' forestieri-negata. 
L'Italia mandò ai Giappone 31 semai 

ne l ' i éG^i 1 rier 1809, éi neM8V0ma' 
i residenti tutto l'anno nel paese sono 
pochi e sommarono a 24 nel 1868; a 3Ì 
nel 1869, a 29 nel 1870 In quest'ultimo" 
anno i 29 italiani erano originanclàlla 
Lombardia l i , dal Piemonte 8, dalla.To
scana 5, dall'Emilia 3, dalla Venezia 1, 
dal Napoletano 1. 

È una vera fotografia del nostro paese 
perchè le Provincie più operose hanno 
mandato uri maggior nùmero dei topo 
.figli','còme purei semai che sono an
dati all'epoca del 'raccòlto: sonò tutti 
«della Lombardia ' è l del Piémòfiti; La" 
massima cifra degli italiani presenti nella 
stagione della raccolta della semente fu 
appunto di,;78 nel 1870. AncheialÓiapt" 
pone, .cojrve d'ordinario, negli altri .paesi 

la Yokohama ha la compiacenza di poter 
dichiarare: r 

Roma, 30 marzo. 

Giorno festivo, qi^indi giorno,vuoto. 
L' Opinione si impegnò di riem

pirlo dando un cenno, delle modifi
cazioni che i Sette hanno introdotte 
nella relazione Restelli. Tocchi lievi 
'e sobrii, ma sono quelli che bastano 
a dare il finito alle proposte mini
steriali. A' quest'ora li conoscete, e 
non ve né. pairlò!. solo vi segnalerò 
la buona impressione che hanno fatta 
generalmente sugli uomini alieni da 
qualunque, radicalismo. , 

Ci yuo] poco a dire: estendiamo; 
jsemplicemente e puramente aMajpror 
vinpia,: rpmana le misure legislative 
laddottate,»negli anni 1867 e 1868. 
/Ma. anche a prescindere da ogni aUl '> 
tra considerazione d'ordine superiore, 

>>non basta lina Strappata é. divellere 
dalle consuetudini, quasi direi dal 
sistema della vita romana uUa tra-
dizione che novera dodici secoli di 
radici e di barbe: si riuscirebbe non* 
dir^ ad una; specie di liquidatone 
sociale, ma a4 UU perturbamento che, 
non sarebbe senza gravi conseguenze,, 

(neli;9rdine economico almeno*n • - ,i 
Wtq tì«WWa»ta al. Varcano, s'a-

ispettassero peggio: un t monsignore^ 
questa mattina, ; dopo letta , V Oph-

•mione, sì sarebbe lasciata scappar 
questa fease:- a Li credevo fi più fòrti' 

vrebbe scossa in qualche modo l'in-
differenza dei cattolici che da qual
che tempo è diventata bell'e buona 
freddezza. 

Pigliando la cosa colle dolci si rie
sce a far in modo ch'essa non esca 
dal suo torpore e lasci fare e entrare 
a poco a poco'nelle abitudini e poi 
nella stessa essenza del progresso 
l'abolizione del monachismo. Il me
todo delle grandi riforme è sempre 
stato questo: iradicalismi non fanno 
che provocare le reazioni e accen
dere i fanatismi. 

Per me credo che il ministero ab- . 
bia ormai posizione,sicura anche su, 
questo campo. La sinistratola nulla 
potrebbe: ma i conservatori e i neo
cattolici , T alleanza 4ei quali con quella 
prima darebbe il tracollo, si guardo-
ranno bene dal prestarvisi per una 
semplice considerazione I Ed è che 
una crisi di gabinetto, sulla questione 
degli ordini religiosi non potrebbe 
avere che .due risultati : o la costi
tuzione d'un gabinetto radicale, che 

rasa, e in questo caso 
gli uomini di quel partito ci perde
rebbero tutto;, Q un gabinetto fran-
camente,cattolico e conservatore che 
sarebbe tutto a loro beneficio. 

Ebbene; tastate il polso all'opi
nione pubblica e poi ditemi se que
st'ultima combinazione presenti qual
che speranza di buona riuscita. 

i » • 
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IL .PROGETTO DI LEGGE 

S O L L E C O R P O R A Z I O N I R E L I G I O S E 
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parrocchie. 
Pei conventi ove risiedono i generàju' 

e procuratori generali di ordini aventi 
-case annesterò, là rendita che avanza 
'dalla destinazióne agli scopi suddetti, 
verrebbe inscritta alla Santa Sedè per 
le sue relazioni con le case estere, ed ; 

il. godiménto1 temporaneo ne sarebbe la
sciate ai generali e procuratori generali, 
ai quali: resterebbe pure la parte del 

Convento ora dà essi occupato. 
L'amministrazione dell'asse e affidata J 

ad una Giùnta dì tre mèmbri nominati 
dal govèrno;, vi ha una Commissione di 

Ult imat i ^i tiài\ 2J£..ÌUJU „ kii'xil.i* M-. nel radicalismo questi buzzurri , . ^ l v i g i l t ó g d i c u i entrano a tar parte due 
paî b che'ih'"queste paiole ci sia un nièmbriidel Consiglio pró^mciale di Ho-
pos <li rimpiante ? È fa mia idea. Òosa ma;

] npmihaii dal Consolo11 medesimo. 
f*Pt*V*Ì ' 'ù * il&S l '*r &A iJu ***' ' volete: una misura più radicale a- Tutti i beni ItómobiiL si debbono ven-

' ' VOpinione contiene le seguenti notiziari 
La Commissióne per la legge delle 

Corporazioni religiose è ormai al termine 
del suo lavoro. Essa si radunerà ancora 
una volta per vedére le modificazioni 
fatte e la relazione potrà essere presen-

; tata alla Camera lunedì prossimo. 
Le modificazioni sono molte, ma po

che sostanziali. Eccone le più importami: 
' Le rendite delle case soppresse de
stinate a; scopo di beneficenza,' sàréfy- ^ 
berò date &lla Congregazione 'di carifà 

* di Roma, quelle per Ilstteone elemen-
!tare! e popolare al comune; di Ron^a, 
quelle per l'istruzione secondaria ajgpA 
verno ' per istituti d'insegnamento' % '. 
Roma, quelle pel culto ripartite 'fra le 

' • . 
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dere e il prodotto convertirsi in rendita 
dello Stato. È consentita l'enfiteusi quan 
do sia per iscopo di bonificamento. 

Per gli istituti esteri sono accordati 
due anni per la conversione dei beni 
stabili, il cui prezzo deve essere impie
gato in rendita italiana o in rendita 
dello Stato a cui appartengono. 

Nei due anni debbono pure costituirsi 
in nuove fondazioni» secondo le leggi 
italiane. Ove noi facessero, ci. proyve 

sarebbe molto imbarazzato se gli si do 
mandasse ciò che s'ha da fare per re
golare da una parte le finanze soggetto 
ad un disavanzo annuo di 100 milioni 
ed aumentare nell'istesso tempo le sue 
spese militari d'una somma annua cor
rispondente alla metà del disavanzo. Ci 
sia però lecito di dire che la soluzione 
di questa insolubile, domanda non ci 
sembra assolutamente necessaria. 
2 E naturale.che .por far desiderare la 

derebbe il governo, che manterrebbe j sua alleanza, essa possa figurare da ai-
quelle fondazioni a benefìcio dei citta- , lèató utile, ed a tal fine non deve tra-

V-
LH 1 

,-fc' 

dini dello Stato a cui appartengono que
gli istituti. Mtìl) 

L'innovazione introdotta nella legge 
è la soppressione dei benefìci ecclesia
stici minori: ma è fatta un'eccezione 
per quelli di cui sono investiti ecclesia
stici aventi uffici presso la Santa Sede. 

Queste.sono le principali variazioni 
che crediamo introdotte dalla Commis
sione al progetto ^ ' in ih i s le ro . 
i rjtùim -ft i l s ì l i> fili .. è J ' > 

• • ••ri 

> 

j Bf S1U.MPA;) TEDESCA ' ,: 

i * 
1$. Spptfmchei Zeitùngiha" un lungo 

articolo,,ifttjtolatp: 1 timori italivm pèt 

Eccolo : 

scuraro.tquanlo può con!ribuii;e„allo svi 
luppo della sua l'orza militare. Il numero, 
la capacità', dei soldati (però non bastano 
a procurare aduno stalo buone alleanze; 
non il ministro della guerra, ma quello 
be'• r'si• degli atfàtì èsteri suole preparare 
e conchiudere i trattali d'alleanza. 

«A noi sembra giustissimo, che il si-
or Visconti-Venosta non abbia voluto 

prender" parte agli ultimi dibattimenti 
\ n - i ' k . : i - r i ' •••••< •• •. .•! ' ' . if) r V t ' ' 

della Camera, ma supponiamo abbia com 
preso dipendere da lui1 In soluzione del 
problema insolubile finche se n occupa-, 
no ì soli ministri della guerra e delle 
i finanze. La circostanza, d avere I'antici-, 
patò Romberò del territorio 'francese 

fidando luogo alla summentovata note
volissima discussione parlamentare, ci 

t Ci vorranno a tal uopo deglrannl, 
anzi decennii, e sarebbe imprudente di 
rovinare le finanze appena avviate un 
po' meglio dopo infinite cure e travagli,, 
per amore dell' impossibile, che impossi
bile sarebbe creare in breve spazio di 
•tempo upa forza, militare tale da potersi 
misurare con quelle dei più considerabili 
stalieuropei.il ministro Sella l'ha detto: 
un buon esercito necessita buone finan
ze. Ciò non vuol dire die l'Ila-ia debbo 
• pensare alle sue finanze, escludendo l'e
sercito e la flotta, ma essa farà bene di 
rammentarsi che per qualche tempo am 

jèorà la sua sicurezza sta più nella sal
dezza delle sue alleanze che nei suoi 
proprii mezzi di difesa. 

* 1 : t ' i . i \ 
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+ NOTIZIE ITALIANE 
era 

gnoi 

Leggesi nella Gaz-

i. Afrftblh ìhtik••: Uì'jh pni sembrafindicare, chiaramente ciò chela, 
nrvl l t \i%i\' n e f a t t r i t o AaìV'ìi r i l i » ' rir\i rih fot»» »\MI» « Lb Camera de,i deputali italiani, j a P°lltlC!» esterna dell'Italia potrà fare per]( 

tretófffiie'àssài' ourrascose, ha discussp pUòntanfire daliò.'siatò i pericali che lo 
ma senza risultalo finale, la situazione 

. . . , , » . . . ufi Si ! : •< .>• '> ' ' l 
ninnare del paese, merita attenzione par-
ticolàre la 'c i^ós ta l i t fc tó ' i logli ila-
lianfe stéssi » colleganò quésta tì5s^uyàiohd> 

coktrattate di' sgombero ^rarièb'-tedésco. 
Gli<italiàni si erano avvezzali' a: Velière 
neUtoa^pafisione r^t i^r te ' • dei 'territòrio 
fraD/jesjenuna, gu-arentigm per la^sicd^ 
rezza,;delÌ;ilalia,QpntrO';leLVelleità d'at̂ * 
tacchi, fruitesi, per^ujii-la, nuova de^la 
cessazione, anticipat^jdj^uest'occupa-, 
WdSS5??Pò i V # i m%i sPVic^vole, spr,.. 

minacciano. Dal giorno in cui il Governo 
italiano capirà ehe gli avvenimenti del 
1870 unirono iq Germania e l'Italia in 
un'sistema politico comune: destili 
a fendere impossibile la nstaurazu 

n 

destinato 
s ia ristaurazione 

u 

ed essere certa, (Jve'ùn'incorreggibile 
». . .t -ÌÌ - . i i w f! ! ft l'-r ii 1. ; n • f 1 J !••• LUI '» ' P . •'! vicino volesse pure turbarla di una lotta 

vittoriosa al fianco d'un amico forte e 

ROMA, 3Q. — Il Re ha assistito sta
mani al Consiglio dei ministri, riunitosi 
al Quirinale alle S) per la consueta re
lazione settimanale e la firma dei de-
ire i - . 

FMKNZE, 31, 
zetta d'Italia: 

Finalmente ! I 
Per ordine telegrafico giunto questa 

sera all'onorevole sindaco di Firenze dal 
Ministero della pubblica istruzione, sarà 
posto mano domani l'altro di buon mat
tino al sollevamento del Davii di Miche-
jangiòlo dalla Piazza della Signoria per 
essere trasportato nel locale a lui desti 
nato con recènti disposizioni, ministe-
nah. 

I r ' • 'r.' : 

Siamo persuasi che non vi sarà fio
rentino, il quale domani l'altro non vo-
glia assistere ad una operazione di cui 

' i . U!.ri8^ fjH'oui • 
nop si presenta cosi spesso io spettacolo ; 

, anche noi, per debito di cronisti, met-
' l . , Ì , I , >> '•• '," 
teremo in quel giorno le nostre tende 
sulla Piazza della Signoria. -, 

f] 

presa. Procede. a pqssp, lento, benché 
alnnata qd un ministro della guerra, ca?, 

«d^ ri'fJiw'i. OJJtftnmirU liti fi "morsi. 
pacassimo ed energico, la' riorganizza-
zi^'d^ll'aémata italiana e la : forUfica- ' 
"iX(f0^m^M^% cdndizìonì'jdeile'tì]; 
nanze fiamme 'rión- lierriieabinollunnMe' 
bilaneiodellàvguérra.Finói-tì'còHfidanu^ 
che l'occùpuzione tedesca''•perdurale 
fin.o„al Ì875i?.ep9ca fissata' d'ai primi'tó-
gozi^ti, non., leiiievansi com l̂icazion'i1 

guerriere jjiuo^a. quel momento e - spe
ra vasi che ali. ra sarebbero «bastante-; 
mente .avanzati i preparativi militari on
de incùtere rispetto ad un vicino irre
quieto è mal intenzionato, ed ove fosse 
oecèssal^j)ifeipp|eiel tiri1 attaccò, tutti 
queij^oriti ^ajsi vederne Jurono fatti 
senza l'oste, e pochi giorni dopo la pub-
blicozipna dell^||imo,;trattato: di sgomf 
b#fe't|uh distinto qapp rtella sinistra, il 

n IÌ -'fiMiv non Ì; Ì!U;/(Ì;-; 

potente: 
a Lungi,da noi il pensiero di dichia

rare immaginari i^imor^da^quali sono 
assaliti gli animi in Italia.,.Apehe.noi 
crediamo che 1 Italia,abbia .motivo ba-, 

Molli soldati carlisti sono armati di fu -
cili lieminglon,, 

RUSSIA, 23 marzo. — Una commis-
sione speciale istituita presso lai can
celleria dell'imperatore si ocjcupa di 
esaminare quali possano essere le mi
sure atte ad impedire lo sminuzzamento 
delle proprietà fondiarie nel passaggio 
da un. proprietario all'altro. ,, 

Le ultime notizie di S. Pietroburgo 
confermano che i khiwani hanno fatto 
irruzione sul territorio russo : ebbe spe
cialmente a, soffrirne la città di Kaza-
linsk. | . > M ; i| >. >JU „ 

11 corrispondente di Pietroburgo al 
Wande^or scrive che le truppe che deb
bono marciare contro Khiwa sono ani
mate dal migliore spirito e che più di 
100 ufficiali soprannumerari seguiranno» 
il corpo di spedizione. Fra questi si tro
verà il luogotenente Stumm degli ussari 
prussiani, lo stesso che rappresentò la 
Germania di recento presso la Santa 
Sedè. 

SPAGNA,25 marzo.^Thiers ha scritto 
una lettera molto amichevole alla du
chessa della Torre che trovasi a Biaritz 
ed ha ordinato al generale comandante 
le forze del dipartimento è' al prefetto 
di recarsi a far visita alla marescialla. 
La duchessa ha ringraziato il sig. Thiers 
'con una replica molto espressiva che il 
sig. Olozaga ha consegnata al presidente.( 

Don Carlos ha scritto UH autògrafo al 
maresciallo Serrano, chiedendogli di à-
derìre alla sua causa, e obbligandosi, in 
tal caso, a fare le più ampie concessioni 
costituzionali in un senso liberale e de
mocratico. 

il Times che Yffyvas ponferma-j 
nobile déirCàrìos è tornato a Ginevra. 
Dicesi che egli si recherà a Londra onde 
cercare denaro per i suoi partigiani. 

Pare che Olozaga, deciso a rinunziare 
al suo posto,,,voglia stabilirsi a ^assy 

1 v * • 

rti; 

ce3[?:^. f^eh()e^0 i^n^P jemP°/ te 
' sommo straordinarie già accordate .pern 

parecchi ;anni5ii,preparatici .nnlitar.j.de!,, 
paese 

Frahcia, ma ciò e ^ i ^ n o r coiito ( l ic^ 
la probabilità, chiamata necessità da uo
mini liberali e perspicaci conio Renan, 
che la.Francia vorrà rdepnquis^ì, iden
tificando la causa sua con quella del 
papato, la perduta supremazia. Non cre-
diamo siano clericali di pensiero tutti 
i frahceéiPnia,!sùppb,niamo 'che1 Wffl8|g: 

gior parte; dex francesi, ' anche libérali', 
giudichino, comandata dalle circostanzel 

una.alleanza colnpapato. berciò''hanno 
ragione, gli, Italiani^ inferendo che nléé 
.Fr^cia, avesse ypglia dio proto dere il 
.grar^, ; j jran^^e)^(Rivincita con,,un 
nuovo(,jpt9rventfì wmBép!* ]M% 

• t i T> 1 1 1 • • • 

TORINO, 31. — Il giorno 29.ebbe luogo. 
tf\ dibattimento contro il vescovo; di Mon- ; .presso .Parigi. '.. , ,. 
dovi innanzi alla Corte d'Àssisie di Cu-,'., \l 2'iw^' smentisce la notizia propa-
neo. Non èssendo comparso, venne con- Kata iChe il sig. di $ismrfc fosse desi-
dannato in contumacia ad un fmese di 
carcere ed alla multa di L. iòOO.; ilsu^,, 
segretario a sei giorni di carcere ed.ajla 
multa di lire 1000. . , , 
, BOLOGNA, 30; - È morto' il valente 
pittore Carlo Anenti duettore della, rer 0 rni.liftn" » 
già Accademia bolognese di belle arti. 

„ «wiicij l l „ „ I Ì ' Ì : ° ' . ' b"Oil ITI u Ufi* 
PALERMO, 26.. - Leccesi nel Gior, 

qualificato, anzi come autori di esso: 
Màran Felice detto Cice, Goliazzo Giu
seppe detto Belve, Rraghelto Girolamo 
detto Momi, Giuìiato Vincenzo Sante 
detto Bigiorgi, Salmaso Silvestro detto 
Pctle, e finalmente Cilio Domenico Luigi 
detto Carbonella. 

Centenario di Pet rarca . La Gaz. 
zetta Piemontese prendendo argomento 
dalla Festa Centenaria che qui a Padova 
si prepara in onore del Petrarca, scri
veva, non ha molto, un'articolo interes. 
sante^ sulla vita e sulle opere a'el.grande 
poeti, lodava l'idei della commemora-' 
zjonc, ma deplorava nel tempo stesso 
che ..per effettuarla fosse stato scelto 
quest'anno, anziché il vonturo, nel quale 
veramente termina'il quinto secolo dalla 
•morte di Francesco Petrarca. ì 
, Il foglio di Torino è certamente ca
duto in equivoco leggendo le notizie 
della stampa patavina relative alla data 
della celebrazione di quella festa, giac
che a nessuno dei nostri giornali venne 
in capo di scrivere che la si farà que
st'anno, ma bensì nel 1874., 

Preme poi di correggere un errore, 
non sappiamo se tipografico, o derivalo 
da imperfettatóbhbscenza di date, quello 
cioè che riguarda il giorno della morte 
di Francesco Peti* rea, che non fu il-30 
luglio, ma il 18 stesso mese del 1874. 
Valga il Tiraboschi, citato anche dalla 
Gazzetta, il quale scrive (Voi. V. par, 
li. pag. b'o7. Ediz. di Modena): 

* Tornato il Petrarca a Padova e alla 
«sua Villa d'Arquà vi passò in continua 
• languidezza senile gli ultimi mesi di 
«stia vita, fino alla notte "seguente al 18 

,«di Luglio del 1374, nella quale sor-
'« preso da apoplessia,' o, c'oni(j altri forse 
« più probabilmente scrivono, da epilep-
« sia/ fu j la: mattina seguente trovato 
«morto nella sua^Biblioteca col capo ap-

;1« poggiato sii^un libro/ Ve((J poi Ga
leazzo Gattari, 

e Sade, Gennari, Murai. Ann. 
Tomasini. ,BeccaJelli, Yelulello. 

il 

Leggesi nel Gior-
naie di Sicilia: ,. ,, , ' , , , ,,.,,,. 

Ieri, nella piazza Ruggiero Settimo, 
veniva inaugurata la statua, di fiarlq 
Cottone, principe di Castelnuqyo, egre, 
gió'lavoro dello scultore Domenico Co 

saipentp,. risoluto a non ricanoscere la i 
.repubblica spagnuola. . ; ,;,-

-r*-r — 

• . ' { / " • -' '^TTr UFFICIALI 

I r/'*^'i "ì l0 marZ°' ' " V 
R. decreto 17 .marzo ch^ approva al

cune modificazioni allo statuto della So-
cieta generale di credito, mobiliare ìta-
r,. '••]>" (lì in; ni u H • n' 
liana. 

u 

. -i> • q ire. .Ci mix. ,. 
«La discussione di,, questa .pronostan KtfìriQqcm OIM. v5 •Ato-'*>*r.m>i«itme*̂  »u 

stantmo. 
, 30. 

R. decreto, 1.6 febbraio che autorizza 
la Compagnia ^generale. d industria e 

Vi.0r.cf D p / t . n j > . i y '. •.-'J, ;•• 'commercio in Spezia, sedente in Spezia, 
n fi fRii»invi- •nT'T'-r-.Mpiy •mf^iT..•••irnjf;if ' • 

Ì^PCÌ ni ' w ^ n. IB n e Wrova lo stiimto^.cQii.rmodifica?., Leggesi nel JJiccolo'. ,| ,. oc ^nq i onu ,"•>laimnuo me lormq 's 
' Z l o n L ' •- •• ' •• aliatili 

sciupare il danaro in, piccole elemosine 
aelle quali non resterebbe pm traccia, 
dopo pòchi1 giorni, dare al ^unicipio^i, 
Sorrento ' una somma percjié ,s;ia (preato 
uno stabilimento educativo per le pòvere fi P ,iìi i,-"'' ffiol oilBJrJj nr wnfuBM 

e la nazione mirano con. .inquietudine, 
l'avvenire,, penetrati quali, sono dal prev 

RffiOli , n r . - •Oiro'i A>. tifi,, %; "T , r sr*« 
sentimento che loro .sovrasta una». lotta.( 
sanguinosa in difesa dell'unità, e, della 
indipendenza patria., Intorno alia per-, 
sona delravversano non regna ,^er^Qn 

i « U UtJi t l U U I l l U Ul CUI. II1U i l i l t ! b l b l B U / . y 
, . RK£I>AACtR.tt. "iV> 0nOÌ»39'iqSU RflUffU 
di siUnh tendenze, .siamo nondimeno 
persuasi che la Francia .questa volta 
non si getterà coŝ i spensieratamente i,n 

,nuov^'!rOVinbse :a\*vWithrè;'^lpuoia 
jsua impazienza di p W $ i $ WffmiigW' 
,perduto; la^Francia1 ^si 'guarderà'1 beile' 
,daltfintraprendereimna Jfeuerra>'fihòWèi 
.non possa, per ,.QOSÌ: .dire,! prevedereiua 
/feliqei.essitOj,.:/.»fni>'i'.'i)onr1ivi>'!oì)i 

fefiSWl % $ % # x * .promette da 
un,aigue.rrTat,colj;j^hail^Jfal^a, piq (Jet 

a 
orfane'sorrentine., 

lì' Si lOOl ; ;l"b Mi'M'àiU ì CJiJj " , 

I 
! I l ì V • . 

8ÌI03 JJ' 

i 

:s..... ;,,,, .••l,j./I9q JólqISfinq (u^'omnia MI 
14 "tnsJUAw«^Ì81Ìtóft«Ìhi 

I l i ",.'l! ' itftft'^.^"' 0*QW1*>' 01WWH "5 
R. decreto 23 .febbraio, qhe autorizza x o#iog ai;11, 0li(afSfAy.Hi»oTj 7 «MfW w 

la Società denominatasi S<;(̂ o ai Alanqio 
•Savonese sederne m, Savona, e-nev.ap- ; 

ai manna.. ., ,.,.r,0 ,.;. nm H f*f t 

e noti ;!' m i »# * ^ r i 1 A 

la 

'WÈSM!l^^^i^^^ 
P^Bfeiei8Ì%9 '•• al apo iaoliufei sua i 

Forcàdé, vescovo di ^eiver,s,;ad);arlc^ 
Vescovo o^ Aix, e m o ^ s . l a n ^ e r . , a , m 

11 iiSRty.••'••. i l: . LÌ«: ,• 'i oVin.) iJàebik&i 

0 

111 e IT 

, ; C,ort«5,4?iAsslse, =?mi Presi deh téo' fcaA 
yajigr ^jdpjriv iSiUKìici ; Melótii etMoiìosiniai 
fc Mfi#Ki ^ambaraijiDito3tìri:lavviocatt( 
iGia,vedon^1'TivaronÌ!e)ManfredinÈjl ii ,;> 

Si^don^oul banco degliisaccusati seiii 
a 

.tpono]azipne, d.u.., terzo, cop flpa c ? n ^ ; ' " ' ^ 

Jln dispaccio dellM^ew^a ^ r t $ d̂ - jndiyidul,(della .elasse dei(ifaochini^ed 

I 

vettutb^er^tóyre^non1 
ni a un nei 
potretibW sperare 

di tòstàVèV'anàè,,à''cbstB hi1 mk<¥W 
\ crifizii^eeumari^ólltó tomtàóW 'dèlia" 
^sua giovan8i»rmata|ie"della-sua'^lbufet' 
Ia|lla costruzióne'delle fótafltóalictòfc xM 

^ 1 * ~ ^ 

I, gettate,^ .per ' ̂ spingere' da- Sèi sò'ia^é^vìu-" 

àméwt hm^f^MP, PI §?iŵ m. 
lista, qui stabilito, smentlsci^jlaiftoti^zia, 
^che don GarlQSj^ia rinunciato, aiuSVOi 

gnfichera la j u a i l X f ^ g ^ ^ o j r e , , P < e | 

uno, | stalliere/; .Sembra ichernon'iistànchij 
delle fatiche della giornata, la; notte>-délw 
j'8jimaggio penetrassero mediante:roUn 
tura;del imuro.d'una<finestra! in fcasa» di 

ucénigi^anin.^incenzOìa -Santa '€tfoce,>ed; 
'ivi. aspor,(»as8evj0! 30 staiasì di tavena péfe 
valoxO'4»! Iù7fìl7)'li88,(diìragiòtìe di certo ' 

|jBoij^iO;Fra«eesco^uesti?potò!iepi!nvéii-o 
..vaJtjjinnttina.appresso da certo,Cantóni 

« ! ! ì * r* VI r \i n r , n 

i i 

V e n i a m o i i B i ' o r m n t e c h e il Con-
siglio d'Amministrazione della Società 
d'Incoraggiamento fece acquisto delle 
raccolte appartenenti olla Società del 
Gabinetto di lettura, la quale con vivo 
rincrescimento di tutta la, classe colta 
della nostra cittadinanza, ha dovuto te
stò dichiararsi sciolta. 

Mentre con ciò si volle evitare la di
spersione di. una pregievole biblioteca, 
si ebbe pure in mira di preparare l'a-

ì-pèriura di un nuovo Gabinetto di lettu
ra, che nel più breve termine possibile 
! verrà,istituito dall/r Società d'Incorag
giamento per 1.1̂0 di tutti i suoi Soci 
contribuenti due azioni, ossia Lire 30 
annue. ' «; 
- Questo semplice annunzio varrà cer
tamente a'fór si che i'nastri concitta
dini e particolarmente' quelli che già 
erano soci del Gabinetto di lettura fac-
corrano volonterosi ad ascriversi alla 
benemerita Società che oftre di1 aggiun
gere ai suoi scopi più diretti, una isti

tuzione; utile ; e; decorosa per la città 
•npsJra,. foiìtftì q i; i\kìim .; : • 
a Chi poi tenesse presso di se libri o 
'giornali appartenenti al cessato Gabi-
net^to,) fi asianamente pregato di voler
ne ;fariC-^\:piÙ'presto la restituzione per 

^ P M f f f l F ^ W ? ) rHardi,;pl riordina-, 

li ; T e a f r » €OIICWK*(1£ Ieri ci siamo limi* 
• tati ad an.npnzjfire la beneficiata, che» 
'avrà luogo questa sera, in Teatro Con-
^eórdi,della sik'n'ófii Marlinottì, contralto. 
>ì : Oggi hMh\ kàòM completare il 
iprogramma, dello (Spettacolo, j &# ì 
'- 'Dopo il io atto/c^lla, Cenerentola, la 

t An^iO]dij;fiasaan#ol{|Chex0meoage'rite< beneficiata, e dalla signora Ida Cristìno, 
<pripclpale?èiiaimunt'iolo:'is^a.lliei,bolie ab^i che si presta gentilmente.! DAi :i*l 
' ì . : 1 - t é « 4 » ff-ù ^.111 . „ , ! , ! .,n.^TS - r v ^ t l 1 k j 

delr opera,''scena e quettò delle Prigioni 
di Edimburgo^IdaHo^cikU eseguito dalJa 

cere ûn avversario pm fort'épjiiù*esperto 
,é 9H^armeote;!più,lvecótìio;j;Romaf nom covette; ''^cur^^&^aAi^jj4q^"^ipiqfCiffèift: J J 8 W M W ^ 1 ^n^gl'>lmputàti.#gK ootìM 
Rifat ta À^|Unvgii^iO,eilaioraa;itìilitaref.precav^ 
-̂lil̂ RnetrQb9if̂ SV¥ìl ^tlJ^l^p lùttdkliiàilIrìàBràò MÀ^^VOi^vjQiifisUno^ hlla * patissi iòarll&l'S}4 * " 

\M%v%kB0^} amimi ife 
I ej si sarebbe messa • insiertìe udà Whma" 

MHlBlUm I CtìOUil <i :dii^G0O''SierlÌné,' che verrebbe ispesa 
fppr ristabilire il pretendente nQlj4K0fi<& 

' » . , . 

Benef ic ia ta . - ~ |Gome dall' avviso 
'che ne abbiamo già dato nella sera d'i 
,Yèà6bdìis4i.,oór:rente* avrà lu^go ^iiì^Tea-
tr,o Concordi' ^AccadtìWiàfH:ttiuaicàle1^ 

ctìmwi Hutto»; benè#èio^deHa v B 8 o # W ^ W 
ft"?to «pianto maestro Chiocchi, có'FèotfeòrWW"1 
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i «TOR^AT.W m «*nov* 
i B p ^HBM^B^^K « • • 

tutta la musica cittadina, e di due di
stintissime Dilettanti, col seguente pro
g ramma: 

1 . Atto I. dell 'opera Aida del maestro 
cav. Giuseppe Verdi• ridotta per banda 
dal maestro Vincenzo Freiicn. 

•% lia s ignor^ Maria Benèggt esegui 
rà col violino un concerto sul/Faust del 
maestro Alard* ^ 

3. A t $ » . 'de l l 'Opera . , ,| 
4. La signora Maria Bianchini allieva 

del signor maestro IJusatto eseguirà ; ca
priccio per il u n 

col violino il g r a n duetto di Osborne e 
Beriot sul B « f W W # Stofotóf.. 

6: Atto III. dell 'opera. 
-* 7. La signora Maria Bianchini esegui-' 

r à : capaccio per flauto sopra motivi le 

: A i d a . « La Gaz.3etto di Venezia con
tiene il seguente suo dispaccio parti
colare: 

Napoli 31 marzo' 
4 > LMùirt ebbe ieri sera un successo co 
tossale', straordinario, completo. Tutti i 
pozzi desiarono entusiasmo. Fu replicata 
a marcia. 

*v Ovazioni indescrivibili a Verdi, che fu 

A^WB*** 

f _ • 

vr 

il 

chiamato. 38 volte al proscenio. 
1. fi'ibtròito m: di L. i t $ $ e oltre al-

. : ' 

' " Prigioni di Edimburgo 
8. Atto IV. deli1 operar 
I distintissimi maestri Gio. Batt. Bar-

1 . * 

w * 

9 1 

I soci appaltatori cedono per detta sera 
il Teatro gratisJ '- ' 

r^Vfelietto d'ingresso alla platea lire 1. 
Al loggione cent. 50,, « 

'*• ''Scalini chiusi cent. 50. 
•jffifà il. online U r e i . - IH lire 2. 

pepiano lire 5. 
I Palchi ed i scanni saranno vendibili 

..tutti,! giorni sotto la loggia Pedrocchi 
alla parte della Via del Sile ed il gior-
no 4 al Teatro Concordi. 

Crederemmo far torto al.cuore troppo 
esperimentato 'dèi Padovani invocando 

,;ìl loro numeroso concorso ad, un opera 
di tanta filantropia. 

d i l a v i t rova te - Slamane in'eon-
trada S. Bernardino fu trovato un mazzo 

- di :,cbiavi, che ora sono irf deposito al 
W* ,„, . , i : . . . -I* v i t e ; ìfj \PJ, 

, nostro udicio a disposizione di chi J,,na 
perdute . • ,**« 9 • • • *r 

.^'abbonamento. 
* ^ F e c o n d i t à — In Arcano presso Na-

Ài una donna si è sgravata di tre fi 
gli, due maschi, una femmina. I neonati 
stanno benissimo. Il Comune vèm in 
aiuto dello infelice padre che non si a-
spettava certo tre "bimbi in una sola 

crinoio dwii» st»t« otvU« at i»»-

Bullettmo ae}.. 31 marzo 1 8 / 3 . , 
• NA scftE,•—• Maschi n 3 femminó n 4. 

mMmom celebrati. ~ Danieli C^-
mente fu Pasquale, vedovo, sarto, con 
Maiizan Angela fu Antonio, vedova, sarta, 
entrambi di Padova. : \ Y* 
;Y.Mw.ti, ;-— Marchion Giuseppe fu .-.Do-

«rterrteò, d'anni 75, possidente di *H6n-
inara, coniugato. 

i i Mazzucco Brandolera Cecilia fu Giovan
ni, d?a'nni 48, industriante, di Padova, 
.vedova. , . , . • . , ; „ . . . : . * n»*» »#» 

Pranzi Francesco fu Giuseppe, d'anni 
6C, muratore, di Padova, vedovo. 

Nicetto, Grigolon Giovanna fu Bortolo, 
d'anni S2, villico di"o. Lazzaro, cortili-
gota. 

'i i. Turato Antonia fu Antonio, d'anni 8 i[2 
;di Padova 

Prendm Sante fu Marco, d'anni 70, 
villico di Torreglia, coniugato. r 

I t i . - • t 

viià-- dell 'imposta ^ sulla,- difficoHà dei 
sistemi che possano soddisfare. j 

Associerassi a quella proposta che sa-
meglio conciliare i vari interessi. 

^ J p l a seduta di fer i ' (31) : del Senato 
del Regno, il ministro De Falcò presentò 
il progetto per l'aumento del personale 
g j ^ r i o in alcune Corti,d'Appe!^, 
chiedemloi'urgenza che viene ammassa. 

,Fu quindi ripresa la discussione sul 
Cp^ce sani tar i , , , , ^ .0 , . 

Approvaronsi gli articoli Uno al 128. 

NOTIZIE DI BORSA * ^ ' 

• 

È 

• : • •••'.' ! ft.tl'i ,•* . . . _ , 

t i ' duchessa di'Geni» va -sarà di •ritor
na ffbMP H giorWo 3 girile, e | i | 
redherà:>al Lago Maggiore, nella sua 
vhVaì Strésa:' ; ; • » 

K O 0 « nB8i9Ufa.,c!ieiprncipaheme,nda-
frfeafr-dell'oc Sella alle proposte, della; 
^CbmWlissiofie d'inchièsta sul macinato, 
•hanno per ascoso di estensore ài sistema 
del5 -'contatovialla provinola romana^ di 
tassare le castagna il granot,u|co e \A,;'Se j 
gala^^sopp^imeV.? Pappello al 4ribu-' 
naie dalle decisioni della perizia, isti-

f i r tnn 
HssndiU italiana 
Oro 
Londra ire mmì 
Trancisi, 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Adoni Xtìt « 
•wanca Nazionale 
azioni meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
B ino? Tmcmn 
Banco Italo-German. 

31 
( 

1 
7407f.m.7430f.m 

22 70 
28 86 

113 55 

' 22 68 
28 55 

113 m 

943 •— 
2488 f. m. 

474 liq. 
229 liq. 

1220 f.m. 
1770f.m. 
.'560 f. m. 

, - — 

9 4 0 -
2485 liq. 

474 liq. 
2291iq. 

1224 l i2 
1770 liq 

560 liq. 

Bortolammeo Moschio, ger, rèsponmb 
^- — * * \pt{ ^ - f 

SOCIETÀ V E N E T A 
per Imjkese e Costruzioni Pubbliche 

| ' AVVISO' 
Di conformità alla deliberazione 

.28 marzo anno corrente presa dal 
Consiglio; d'Amministrazione ed a 

[termine Jdegli articoli 8 e 9*"dello 
Statuto sociale, -di .cui si riporta a 
piedi^,l'articolo 10 pei conseguenti 
effettivi ; Signori Azionisti restano 
invitati a pagare il terKo decimo di 
lire 25 scopra ognuna delle rispettive 
Joro azioni. Il versamento avrà luogo 
'M..&.ai 10 maggio 1873 nelle Sedi 

Per le anticipazioni sopra altri nlori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso d'interesse è del O perO|0 oltre 
alla suddetta tassa. 

La misura delle sovvenzioni é del-
T8» # | # d«l corso di borsa pei fondi 
e valori dello Stilo o da esso diret
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri viene fissata di 
volta in volta. 

Bi'ascia lettere di credito sali Itali» 
e sull'Estero. 

Sconta effetti cambiari sull'Estero li 
corsi di giornata 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali é coupons in Stalla ed al
l'Estero. 

S'incarica per conio terzo della tra
smissione ed esecuzioni di ordini alla 
principali borse d'Hai?» e dell Estero, 

.Padova,Ai dicembre 1872. ' 
Il Vice Presidente 

' ; M. Y. JACDR. 
Il Direttore 

12 5 Enrico Bava 
* 
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• i KULLETTINO COMMEUGIALE 
(Dal giornale II iole)'.' 

• Novara 3i marzo. — Mercato d 'oggi 
vivòt prezzi nei t i s i sta zio nari i ; si pre
sentò molto frumento in vendita, ma 

:
 I'Ù 

' ConlrA»vonsloiiil..-r L'ostinazione 
Ili certuni neir Mischiarsene dei regp-
lanienti municipali è proprio singolare; 
-poi serie guardlefacendo il proprio do- • 
vere ne richiamano l'osservanza si gri-
da contro la tirannia. v t»al 

Qualche venditore di mobiglie nella 3 " * ^ ^ 
v^,Cweva,QRn ha mai voluto persua^ c.pwi.iq, m FriiMcrM debolmente 
dersi a lasciar sgombra la strada ed il 
portico; o uno sgabello, o delle sedie, o 
un armadio disturbano sempre il pas-
saggio. Ebbero up, bel predicare le guaXv 
die, usando i modi più persuasivi: 
a nulla è mai giovalo, tanto che sta
mane si sono decise e fecero bene, a 
sequestrare al imi mobili, che si trova
vano fjpri di posto, e ad asportarli, in 
Municipio. 

Speriamo che la misura giovi per F av
venire, ma sarebbe tenipo che ognuno 
si abituasse spontaneamente a rispettare, 
le lèggi, piuttosto di esservi' costretto 

* 

•dalla farza. 

nessun, compratore. 
-Lione 20 d.° — Affari in' sèie mollo 

•svociat i , malgrado , ! prezzi debol^, 

tuen4o una Commissione provinciale .poi 
ttandato di pronunziare senz'appello 
fil i le decisioni • s t S » e . A - x a a t * M 

Il minisiero non accetta l'articolo 8° 
/ .— ' f ; l i ' " *Wi¥ &'n' ' *ì'"A-F?"ri;i-.i^^irlrS'ii. d e l progejJlo,.deUa Commissione, e 

Vcór'da facoltà al mugnaio, di speglféfre 

/m. . •^ST' •m.T' ir-
della Banca Veneta di Padovane Si rende di pubblica notizia, che 
inez ia . - f - ! ^n N A ^ V * I L • • • « ì * ì i t « T 

Padova, 28 marzo 1873. " 
DALLA PRESIDENZA DEL CONSÌGLIO. 

i f 

Quest' oggi 20 ; minuti dopo; ;it rb 
giorno sono, accaduti sulla Piazza l i e i 
JGesù lievi disordini. DORO'la; predica e 
ila messa un. gruppo di noli clericali 
usciva dalla Chiesa in aria minacciante 

; provocando alcuni giovani liberali, ébe 

%& 

C*YA/^ 

1 

offerto, e/a^prezzi; s o ^ n u ^ , &^d \ 
Liverpool, %Q. ~ Frumento in ribasso! 
Miianoi 31-: — Mercato sete sempre 

più iiacco, si cluuse in cut.na ù s l ^ a . 
H. OSSEftVATQRlO ÌSTROENOÌOÌCO 

.ai p a d 9 T » 
2 aprile ,. MMMft" 

A mouodi Toro ' di Padova 
T«mpo medio di Pafiofa oraì* ^ 3 * l ì , 5 
Vampo medio di Roma ore 12 m. 6 «. 1)6 

MIAMI .0MertJ«*w»i metóoro%tcA« 
esegaUe all'allessa dimetoi 17 dal •»<«!©, 
«•"di" rostri 30,7 dal UT elio- ansili»' dbl i»aro 

* i / # 

fcjll 

I 
i', 

t . ( 

I.' 

< • 

v> 1 1 ; 

^iSi-W "-•CI s c r i v o n o l , d à Venezia 31 marzo: 
(E) Poche parQJe, e!mólte notizie; è 

un privilegio di pochi qorrispo!identi,;fr. 
domando uh" brevetto. 

La, tassa d i , famiglia .continua a far, 
strillare. Che volete? abbiamo qualche 
cosa d. goldoniano, ci piace la pomirie/ ' 
dia,- ma ;in fondo siamo buonissima pa- D ^ mQWwdì m m g i ? a W M t a W 4 

: sta di confribuéntr^e; ^ m>fè - c p | n ^ m ( f ^ | r k ^ r a . m a p è a ' W r ^ m ^ , 
flirt / !« . ! L I ~ ~ V L ^ T U • * */» a?ii ^1 • ̂  * r «•• «vukVi . n?§ ».» -. 

1 k. marzo 

Barometro a 0°—min. ^ 
à Termometro eent igr . . i 

iTea*. del Tap. aeq. , 1." 
Umidita relativa . . . 
Dires. e fOrsa del Teato 
3iato del;«ÌOÌOJ. .A>. . 

O r . 
•*1 

5»< 

762,5 ?60,0 
f 11 lB ti^ft 

3.147 &F >i -35 
BMBl-jSE'-- 1 
ser. i 

e! s ' impegnò fra liberali e clericali: una 
Weve lotta,, ebe venne ' ^ t e p r o t o per il 
pronto accorrere dei KR. Carabinieri e 
'delle Guardie di pubblica sicurezza: Fu-
rono scambiati alcuni pugni. :le quattro 
colpi di bastone, e gli agenti tìèlla 
'̂fqrza arrestarono I alcuni' giovani dei 
quali ecco i itomi: 

Polidori Luigi, Fornari Edoardo, Persi 
Emidio, Lippi Ad Ifo, Spizzichino Michele 
d i p a r t e liberale, e cerio Gjoypnìelti 
Pietro ex caporale; dei cacciatori ponti-

tóci (sigari scelti) abitante in v^adei Del--
fini e fratello a cerio Ettore Giovannettt 
computista dei Sacri Palazzi 'Apostolici. 
- Ricevettero alcune pe.rcoèseV,.il signor' 
M. C. Arthur Vansittart irlandese, abi
tante nel Palazzo Aniòj i^ l f iSfyìa Ales-
sandrina, il sig. Pietro Antonella ed iiji 
dottóre' Barberi Bor1 chini Ehrico; quest' i 
ultimo ha esposto regol <re quereli con 
tro due noti clericali, che l'assalirono 
vì, •; - t •• 'Mi J ì i ì . . , iU«i3«6i*s a l n i (• «m \ i 

Arti 10 dello Statuto Sociale 
' ' ' 

Il ritardo-dei versamenti farà decor
rere di pièno diritto l'interesse del 7 
(sette) per cento' in ragione d'anno a 
cprico dell'Azionista moroso; e dal gior
no della scadenza fi-sa la nell'avviso di 
cui al precedente ariicolo. senza d'uopo 
di alcun-atto ulteriore. Passati trenta 
;iorni di mora la Società potrà far yen-
ere alle Borse di Venezia, Milano, Fi-1 

ifenze, Torino, Genova, Napoli. Roma, 
mediante creazione di duplicati, le azioni 
di cui i versamenti fossero in ritardo, 
senza bsogno di alcun atto giudizialeo J j 
stragiudiziale, di costruzione in mora od 
altro, vagendosi a tal fine di Agenti di 
Cambio à rischio e. pericolò del ritarda
tario e senza pregiudizio di maggiore 
ragione a termine degli art. 183 e Ì84 
del Codice di Commercio. 1 

il Negozio fella C i t t à d i f»ii 
d o v a con 10 smercio di Teleria 
Maglieria, Biancheria, per un caso 
imprevisto non viene toiu trasferito 
m Viai Pedroccbi ma 'bensì per ora 
rimane aperto in Via S. Apollonia 
N. 1085 A, dirimpetto all'Anguria, 
e ciò a norma della nostra clienteli* 

t * e * T J , i 

•I-

— _ _ 
* * ' 

m" * , " , M I r* 'T&rJzsa 

ed 

* f 

-jr-r 

T * 4 

, m ^ * B ^ r< «* #. iL : \ 9 if.J V À t* 

fi SO?^ 

< • " 

760,8 
+11 "3 
n&8A 
a 58 
©SOL 
aer. 

a i * 
e. 5J1 iJifi li*" TxV tua 

Questi signori lasciati in libertà, fu' 
rono condotti alle loro case. 

< - ' 

* 

-1 ** ir*'* 

? 
K KO 

I»* h k A 

| | MONACO,: 31. 

matrimonio, nèjj termineremo:;,coi ?;er-
'àare fino 1 ultimo centesimo'1 di quella1 

sgraziata imposta. 1 m&seri^éilà G^^ta 
dovrebbero però approfittare della le& 
zione, e persuadersi che un'amministra
zione, liberale è nel voto,e nell'interesse 
di! tutti' i cittadini liberali editiceli, 
ma cìie il malcontento arnnnn&Jtivo 
aliena facilmente gli animi anche dei 
più fidi. Provatevi a cj^cjefe Jtjgjjj vo| 
stro amico più caro un. premito ogni 
giorno, e mi saprete dire dopo ùtì rftósó 
dove se n'è ita l'amicizia! / _ 

Atterzo collegio vacante so da buo. 

4 aer 
presidente della commissione lagunare., 
E un voto ìèjwiare, e rî Hà più, #ctìo' 
pei pochi mesi ,che mancaqo a];termine; 

passare. Il partito avanzato porrà fo-

nanziilRumni, e g l ^ a C ^ 

tv uUlIKi I HìPai^fB*; *«H3feìfee^# 

IO?5? 

; 

i l i 

D I S P A C C I T E L E ^ APICI 
p / - vJ^ 1 (Aoén^ta Stefaniy 

I \. •HIV - À VtLlL.:- --^ - '• 

T- • Sonòb uffiQialmentQ 
s m e n t i t e l e tTàttative cheBbiPebbero qui 

^ t a v o l a t e <mm generale prussianofper 
l 'unione più stretta dell 'esercito bàVa-

; MADRID, >31.*-Velaudej.capitatiò|ge-
tìerale dì Valenza, fu noni na to : a Bar-

' :•,.-•• •- ' •'>.,!--|V1- Jf^J ' ' I £1 •"'• J 

cellona in luogo di Contreras diinissiojj 
riario. • • Mss*° ' ^ ' 

i ; Dicesi che la Catalogna sarà dichia-
n v Si iiiscut^; i l ^ p r ^ ^ ^ ^ e ^ ^ J T ^ n e rata in istato d'assedio, in causa -del̂  
delle decime nelle provincie napoletane ',('insdrrézione carlista. ' MI ! l ' 

DI DEPOSITI B, CONTI CORRESTI, 
PADOVA VENEZIA 

! l a seguito a 'deliberazione delr 
4:As&embiQ^ '.xcnerale negli Azioy 
nisti del' 20 corr. èaranno di
s t r ibui te S L l r e C * » ^ ^ per azióne 
liberata di Lire 125 a titolo di 
iSaldo .dividendq' tidélì*, esercizio 
1872. 

lì pagamento de}le \t. I » # A 5 
. avrà luo£>xo a part ire dal 2 aprile 
p . ; v . c o n t r Q , ritiro della c ^ l a 
n. 2 t imbrata per l 'acconto di-
videndo gMa pagato 

( presso le Sedi della Banca 
a Vcnealsijf {-¥eiietaji-. ̂  .ì" ,t 
a MHatio prenci 1| fianca Lombarda di; 

:i)epps. e Cb|iti, CòrrenU 
aflenova presso il Banco Unione. 

Vadova 22 marzo 1873. ' 
3*»P a- fOl | f i 4 ì l LA DIREZIONE 

j W3*«l 

a Padova 

i * ^ 

* 

C A M B R A D E I D E P U T A T I 
;, •' \Sèdtità'delM éai 

t v « ;2 
• ' ' ; - ! - ' ' 4 ' 

/ * ' 

,. ; ì4»*a:,-.(4(jfeim*.Stefani). 

; 

se«y* 

|e bicilja^e/y 
Si approvarono venti articoli con al-

-cùhi 'emendameritìi sospendéndo'Alil4 ed 
il 21. 

In seconda seduta si discute il pro-
'gettov della com;ini&ione 

pf,e&f cjdà alcune spiegazioni sulle prò* 
p P l e p a Giunta. 3 j 
I fkei:icjt)li,pronunciasi pure contro il cob-. 

ìtatorej .credendo che l'esperienza di più 
. m ,.&0 iSilfL :l'3ìì a . 
anni Io abbia condannato. j -
oiofifi fe yarie considerazioni sulla gra-

ui 

Vi è grande esasperazione a Barcplh 
fcjònCrò i c^rbsti^ 
| Bisogna prendere delle precauzioni; 
per impedire l ' incendio delie chièse 

"•gli attentati contro i preti, >1r 
1 VERSAILIiES, 3lv -vL 'Assemblèa co^ 

ari 

AI 
fi 

e f i 

I l P 
« i 

Di DEPOSITI E, CONTI CQRRENT1 
t?a»uaìe L. lÒ̂OOO.OOO1 

. , j . » 

Sede di Padova 
iVorme delle sue operazioni ordinarie 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 
" 

B 

.«un^incidènte.j feAieiiu^ otlaoq i i . 

tmsse'àéf'S 1|2 Òjo 
SÌPer somiue^versate vincolate pe r due 

••aneli T interesse corrisposto é del 4 OIQ.: 
rti Riceve 'versaménti in cbnto corrente" 
„ orò vincolati | P e r 45 g io rn i j . ^ f tù 
corrispondendo Vinteresse dei fcttlOx 

PEKFETTà SALUTE « ^ 
irta vri»tfi4al<te a tu t t i s fn in tne» 
«Ideine, iBiedlanta.ln «talIxloA* etea-
vulenta A r a b i a Barn»y Da Bavf^ 
di Iiondra* 

2) 1 perìcoli o disinganni fin qnf'sòf-
ferti dagli ammalati per» causa di drofflì» 
nauseanti sono attualmente evitati con 
la certezza di una raAféàta e oronta 
puarii?lone mediante la deliz'osn Reva-
len ta Arabie» Du Barry di Londra, 
la quale restituisce perfetta salute affli 
ammalati i più estenuati, liberandoli 
dalle cattive digestioni (diapepiìe) * a . 

:striti,gaRtralg^,cn8tÌD8zioniiÌRveterate. 
emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea 
gonfiezza, capogiro, acidità, pifciit*, nan-
soe ò vomiti, crampi e sbasirai di sto
maco, insonnie, flussioni di pitto, clorosi 
florj biacohj, tosse, oppressione, asma! 
bronchite, etisia fconsundon = ), dartriti 
pozioni cntanee, deoerimenfo. reuma
tismi, go-ta febbri,catarri: soffocamento, 
istoria, riovriUgJa, vfzj del gansrnu, idro
pisia; m.innanzi dì freschezza e di ener
gia nervosa. V n . 

!&8»W?2 r 3 '«J^prese. quelle di molti 
medici, del dnoa di Pluskow e delia si
gnora marchesa di Bròhsn, «co/ 

5ura,n- 36,13?: j o n a 19 liifflio 18BI. 
La uavalenta' Du "BaVry è particolaip-

mente utile in oasi di stitichezza, oomfl 
pur.e; nella diarrea, dolori dMht«Atmi.af-
nzioni agli arnioni ed alla vescica, come 
? L m ! M l p Ì 6 t r f t ° snella, irruzione 
lafiammatorìa; granchio ed emorroidi, la 
malattie bronchiali e polmonari (con-
sanziona polmonaria e bronchiale). T | 

• , • <• R U D . WbaZER ' 
$r Prpfoss. e dott; in medicina 

/ j l | % A a M. D« pràticòdn Bonn § 
Più nutritiva della carne, essa fa eoe 

suo prezzo in al-
tr i Timedi. In soattole dì la t ta : lT4,dl 
MI. 2 fr. 50 cent.; 1T2 kil. 4 f̂ . 50 cani; 
1 Itti; 3 fr.; 2 1,2 kllM7 fr. gO c e n ^ 
Q kil. 3« fr.; 12 kìl. 05 fr., MSs«^ita <S| 
a eva l en t» : scottole da h2 klì. fr. tzl 
da l:Wfifr.8,igarry Du Barry, è Comp! 
2 via Oporto, Torino; od in province 
presso i,farmacisti a i droghieri. R»^ 
comandiamo anche la Kaovalenta a l 
€Ìe«coIa4*e in polvere o in Tavolet te 
por 12 taszo 2 fr, 50 oont.; per 24 tazitf 

et 
ai 

4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 franchi. 
Il pubb'ico è perfettamente g a r a n t i i . 

contro . s u r r o g a y^nefloì, i fabbricanti 
del quali-Aeon£ a l l i g a t i a dichiarare no& 

9 

:> 

ab/ sf»TAC0M f ; ;L 

; ìTmtroiConwrdW\?- Si ^ p p ^ a t à l : 

osimi. — Ore 8. 

<«** Senza trattenuta d'imposta mila I 
»#ai».Jeytfj U ricchezza mobile. sìa •' 
nm-iAm lab Urna u\nr : '• '*i ! M M'è »< M 
4 Sconta cambiali sall'Italia munite al-

reno di doe firme. • »,. 

-ao6 0(5 A*»* »i^'s '*'»u'-ÌÎ * -̂  w • • 6.'flw*i; 

t«ì Fà̂  antióipazitóair «opi»4depo3ito> di 
i <leHo Sialo o da esso 

tamente garantiti a& ijz p. 100 
ó?mtèrèssT<nWl^ 
di 1,20 per 1000. wttl^a? q 

doversi eonfondare i loro prodotti «OR 
la Revalenta Arabioa. " 

Rivenditori; PAPQVA, Roberti, Zaneti!, 

due darvi, Cavazzani farai. — Perdere-
K|, RovigUo,, farm. Yarasoini - PorJo-

s0ruaro, A. Malipian farmacista-^- Ro-
( I W ^ ^ . Diego, & Castagnoli ,-r S. ^UdaS 
'talriiamèato, Pietro Quartara f a r m a c i a 
-To lmezxo , Gius. Chlussi farai. ~ Tra* 
vì*>, Zanetti - tJdiae, A Filipuzzi, Cote* 
messati - - Venezia, .Ponoi, Zamp roaL 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bel 

'. I, 

: 

iBfìssano, Luigi PabriS'di BaLdasaara U fisi» 
feo* BvForceUmi - M t r a , Nicolò tì*l" 
ri Armi — Legnago, Valeri — Mantov% 
kF; Balla Chiara farm. reale ~ Odorit» 
% ;Pgttinj, ^vP i smut i . 
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28 febbraio 
50 • 39 

1 534161 
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561381 
37200 

4:4 
6740^ 
19680 

205129 

.2*7 
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10J6i6» 
sfl'O 

<' 797«* 
35091 

6i>45 
378*87 
118?4' 
2237t 
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^AZIONE mensili ^ J lWff l | !n<àr zv> >1873f-
Modulo conforme il Reole Decreto fi settembre 1*809 

. . . . , •• . e M s i ! ' •• f . • , • . 

A d i v o j .31 ..mano 
Numora&fh HrtViglietii^HiiaR^n'caNaz. .ti.. 60080.—* 

esistente in cas?atin valuta OTi,Ut\tt 
i08o.—-i ; 
239.30)' ' 60319 

Credito disponibile a visita , . ; 1 . . j ft^o 1 3 K ? 8 5 0 2 1 *° 

ììì 

21030 

97 
H3 
97 
78 
06 

33 

Cambiali scontate in portafoglio e scadènti 
,.. nel trimestre dal .gìoMip d'oggi * »1240438.—• 

» a più lunga scadenza v . ' . . . » 694Ó84H2, 
Obbligazioni del Consorzio fòreptOi . . ! ( • » ; " * 37200.— 
interessi maiuratì sopra obbMjgWni suddette »,. 636,— 
Titùlidelloi Stato V. N. t. 7172Ó valóre attribuito » 67402.17 
latti fond. .Val. N. L. 24,000 prezzo d'acq., » 19680.— 

Boni sti..bili, proprietà deii ' ist itu o . . . . . . . 
Ante ìipazioni sopra depor t i di fondi pubbUaj.ed ajitri gitoli 

garantiti dal !o Stato, dalie provinole e dai Comuni' 
Effetti da inoassrtre per conto' terzi••• i 

I » , in sofferenza . . . . . . 
Boni del Tesoro . . . . . . . . . . . 
Azioni/senza guarantigia governat iva . « 
Obbligadorii con speciali guarentigie! . 
Conti'correnti', con frutto 

193n022 
» * I 

37836 

87082 

* • * 

i. 

ijt r i 

« • 
• i . i . f ' 1 1 te: fi f. 

• 

* r 

09 

30 

53 

12 

17 

I 

209646 
3240i 
2075 62 

103615 
<< 210 

.7,976120 
1851l9lf>8 

3fi 
9> 
83 
03 

! 

SUI 
113778 
; ' (22370 

362563I 
* * ' 

31643 

74 
| 

t 

42 
i J. 

Debitori diversi senza speciale, classificazione ., ,.. . . 
Depositi a t i tolo di o a u z i p f l W .' \? . . . . V . . . 
Dabit, in Conto Corr. garantiti 'da iUposhi di fondi pubbl 
Mani stabili proprietà ìstittftp . . . . , 4 • !Vo* . 1 

Totale,'dall'Attività'L. 
St,ese l e i corrente eser- idi p;jjitus-stabilimentoìli. 3388.jl4 
olzio da liquidarsi in flneSd'ordinarìa ammìojistr. ». 3,612r^8 
dell'annua gest ione. )lntertìS3l passivi , * 24042.30 

3511035I42J i Totale L) |3657275j 16 

S*aN8ÌYO ,-•; di 
Capitale Sociale Indeterminato diviso in N. 9378 j . 
' Azioni da'L.'pO ciidanna. . . . , ... {,...4^890.— 
Saldo da'és i^re ' -pe i V/.ioni e m e s s e . : . » 18290.20 

oSjGJapitaie vocialo òiT^ttivaaiente incassato , . *- •'' > '< 

Ì
' Rimanenza al,28 f^bbn-io 1^.2618474,90 

Somma versata^' -f i ' . 4 946411.84 
, ' , , . , ; Totale L ^ 6 l 8 m 7 4 | f .. I 
>fammi ritirata.- . vO > 859^84.32 >» 

"I. ni % T > , - -—' :— 
W- UW , » a " / ^ ^ o n ^ ; a L 3 i marzo . > 
Depositi al I i a a a c o - ^ l r o . . . . . . ; »n 

i U ^ J - -

t 
.*•*»< 

^1 

450609 72 

EStìlATTO' 1)1 BANDO VENALE 

»*In segu'to alla off irta di aumento del 
stato fatta ,061 ,dl 8 marzo )873 dall'av
vocato ADtoiio doit. Vancenató per no
me da dichiarare sul rre?zo di vendita 
di Lire 99950, e&hHó «*'af S'gno Luigi 
Rimar0 1 o. g orno 25f binai0 pieoed*.nte 
per la delibera degi st bill in distretto 
li Ksto, nel comune otns. di Cìnto Hu-
gsne , »Ì raapp. aum. 446 44 , 503, 613, 
1702, 1708, 1704, 2434 « 243& aventi, la 
saperflv.io dt pert. 43.49 o la rend. Q->ns. 
di anfltr. Ire 54.41 • « cnt^ti dal *ig. Do
ronico Saggiorato fu Antonio, 11 Snnta 
WaigUbiua di Montbgnina, rappr<*»oa-
tato dall'avv. S.lom dott. Binvenifti, a 
prt giudizi», del, proprie tarlo nob. Gio
vanni A' bondio Do Widman Rezzonico, 
neli'u houza del ai 22 aprile anno corr., 
dinanzi il r. in» , civ. e oo>roz. di Est© 
avrà luogo il nuovo incanto dei beni 
s'essi '•' • 

L'incanto ai farà in un solo ietto, e 
sarà aperto ani dato della offerta di it. 
lite UoUlO. 

Le altre condizioni della, vendita sono 
contenute nel bando 19 marzo 1873 del 
canoe li. del trib» suddetta, che si trova 
pubblicato e depostato nei luoghi indi
cati dagli art. 668 e 68i del codice di 
prece ma civle . 

" Avvti'ttsi che il giudice sig. Antonio 
(SUvtstri, è delegato,alla operazioni di 
gra'uazioue. 
'. V a t i ' » marzo Ì873. 

2 -256 ANTONIO VANGEHATO 

V v 

i i w o p r o d o t t i col i© RiiVAi.jKffVA AltAfliicA 15w f tarry Wnn nme^imvm 
9Gmt*%$ n é t a v o l e t t e MiV'm l»t ìt««tPtt firma «opr» l i u l s i l l^t \ EBar»w 

•{ 

tv 

• • > 

ii 

ry « ^ « m | i , laOttd»» » 

I K O N P I Ù ' M'EpXGilS-E 
EHERGIA RESTITUITE A 

SENZA 'MEMCfeB* SENZArSPlSE ' 

ÀI 

SALUT TUTTI 

i : b 

\ p ' 

WITAWirB Da oggi in poi wm »«»S® m i avita ài cattura seri btiUaU 
.' MadiinVé un jiTeeéLé1 b«5v^iS(2^i.n,. p*5*nutn' t#rréfar. la f.rin», 

te scatole i di eetesta i.̂ volmta sona «unita ili iitraaiohi sUm ât* in r*u», ««atre : quelle caa-
taaeati U R*yknto cruda, .aajî e, come è note, iatruaioni stampate in nere. > 

La torrefa tionc delia RtvtUntn ne miÈlìora eoBsiderabilmenie il sapore, ed La il vantaaeia è 
rieprótiàfé t . r e p . . fctì^p^eWeida^ .Wt | ' ; • " 

Guarisce ra djeah»ant« le csttiv. dijtwtioni (dispepsie),,gaairitì, ftarralfie, stiUcbe2«a Situala, 
«aiarroidi, glandoie, renteaità, palpitazioae, diarrea, gonfie»», oapogire, remie di ereeohi, aridità 
pituita, emicrania, nausee a Torniti depo paeU ed in tempo di gràvidakM, delòri} ' avudaóa 
granchi, spasimi ed iàfiammetione di àtemac. e degli ' altri visceri ; i ogni disordina dei fcgata, 
Bervi, membrane mucose a bile, insonnia, tosso, oppressione, asma, eatarr», bronckite, tisi (COR 
sta»iena), peevmeaia erario»», doperimento, diabete, anemie, reismatioiao, getta, ìsfcere, isteria, 
-rimo e pevera del aengne, idropisia, sterilità, floàle bi»n?o,Ì !psllidi 'colorii dunca^fl di B,-

t «trui, di freaenaszi « ài energia. Issa è fmre flimigllow eerroberaate pei faneiullì desoli . par 

V 
A - r t 

BcHwniax* W volt» U ' W ''fnìué ' m el<H HmeA1* 
étppi* W** 

'*• inu. fi«tromU« .il 19ft, 
Cure _a# 7B,8i« t„tt • ,,, . , . 

rs 
pìn stremati di forse. 

a*ttU tt» U oorits;/«eonsto «dmirn 

Br*. 23 febbrai* «875 
j 

-- : 6 ; - i t ~ 

^ ^ • < • — • • " • • -••-*»V" • 
• i 

^ '^SS&^V ^"5 - '̂ •' - •'L ̂  'itìS? ̂  ^ 
• ' . * 

B 
L.^>-

«ftlfii 
i?L 

•5 
6 

4230 
0H602 
14359 

372587 

* v 

8D 
37 
9. 
97 

' Totale L.~ 
Creditori diversi senza s o c i a l e claaain'ctaziòne 
?ondo .r i s erva . . . , . ; . 
Arretrati di dividendi. . . . . •. 
depositanti per deponili a cauziono 
M ' ! . ' • I* . t (1 

S705P0242 

» • 

e • ! • 

• 

» 

• - ; * • 

%i i 

• 

«£ 

1461490 63 'Cottile de,lle Passiv^à.Wi 

,ao„dita .le, corrente « M g t ó » ^ ^ « 

IJJ'Jll 

4203 
1 7&914 

7874 
349087 

1 . f . t _'j.lefrant.ua'g'eatiOne^ Utili diversi 
> 

359035* 

63922 77 

144.86'. 
V 

Sòl '0351421 Bilancio L.|36o7275|10 

a eli IfftvoleBitfifc 
m ;' ; 

• ' 

Padova, 1 aprile 1873. 
Operazioni eseguite dall'& 

Dai 15 aprile a tut t^g i , I,. ^ « 3 ^ 
NB. tutti giorni dalle ore 12 alle 2 p. la Cassài effettua il p;agamei)to del dividendo 

contro presentazione dei Ccr t i t i va ta d e f i n i t i v i . 

Ì
tn -notera i ff£« fica al tiltà (per 0ip« 
'io'VftaWn è l i é t t i v a ' a ) 4 per 0)0. 
a titolo di tti»sa*5OTi5Ìi?oaiaper0[0. 
fino a 3. mesi al 5 Ojo ì accordando 
> a 4, -»r » 5 li2 0(0> facilitazioni 

ÓfjK a 6 :';*'' » 6 —• 010) sulle provvii». ì 
» jLu«lv^|iax::<oui da i sopra titoli dello Stato al 50RV r ; ; 

8 a 180 giorni ( sopra altri vai. e corte indù», diil 5 ii2»l 6 0(0. 
» C o n t i 4 «sventi vereo deposito di fondi pubblici dal 5 Ij2al6'0{0. 

t[; Esige e paga per conto dei Socii^erso, tenu^.:provvigion^ tanto iri;pA-
UOYA che nelle altre citta già pubblica'e. , < t ) \ 

' lUB. Per le rinnovazioni dello cambiali, quando vengano ammesse, la prov
vigione verrà raddoppiata. 

Vjilove"'t''fteet8vo c?e2Ic az loa i i pei» t u t t o r a t i n e i n c o r s o JJ.,58. 
B l v l f l c n d o f » 9 » . . . . . . l i . t * p e r C e n t o . 

• • • ' • . . . t , IU i * « 

Censore 
A . -FUSARI 

e».i 

UTILITÀ DEI, FERRO 

(1 ferro fa parte integrante.del san-
gn e : quando manca vi ha deperimento 
nèlr individuo {il viso diviene pallido, 
S'appetito manca e il sangue perde il 
•no, colore,vermiglio naturale. Le pil-, 
Iole, le polveri, i oonfeui a base di 
ferro,, irapiecatiper ricoatìtuirlo, con* 
tengono del ferro allo stato insolubile 
è danno per conseguenza del ferro a 
disciogliere nello stomaco già amma
lato. ÌT Foffat^difcìyo solubile di Le-
ràt\ dottore scienziato, non ha questo 
inconveniente; è un*.liquido chiaro, 
limpido,,senza gusto ne sapore, che 
pltre il ferro contiene del fosforo, ele
mento rigeneratore ' delle ossa. Pro
duce, degli; .effetti meraviglipsi nei 
soggetti deboli, cloritic}, aventi il 
sàngue impoverito, guarisce ; i pallidi 
colorici mali di stomaco dèlie donne e. 
delie,.giovani, ragazze .fl.regolarizza.i 
travagli della m epa tra azione. Per i 
ragazzi, i risultati sono meravigliosi 
perchè bastano poche cucchiaiate,.a 
loro restituire la salute,.il vigore è 
l'appetito. " : " 

ottenne un felice risultata, soie madre trevandsei 
QieaeAMMe Ganev 

•01 

Kseande da due aani che s i a nadre trevtai scanalata, li signari medici nea velevaàé eie 
tisiterfa, nen sa penda casi pia anlla erdinerle. Mi venne la felice idea di sperimentare la ara 
a»ai «febastaasta fcduta JEettafaiita Armbum, e a 
tra annasi ristabilite. 

Core »• 08,184, Franette (circend. di Mando vi), U ottelire ' i Wt . 
. . . U paese assicurarla «ha da due enni osando questa meravigliosa JtmwieHfe, nén sente pi* 

Mentì^ncemede detta vecchiaie, s é il pese dei miei, a* anni. .,,, -" 
t e mia gambe div eotareue forti, te mia Vieta Ben ebiede pie' occhio li, il mio stonaco è reh». 

sto eeme a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito amiatlati, Caccia 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentem» chiara ht; mente e fresca la niera»ria. jj • 

, , D, P. CsvBLti, laureato in teologia, amerete dì Pruaette. 
7*™ Parigi, 1.7 aprd« «'•** 

'' %aere — In eegnHee malatOa epatica io era cadute in uno stato di .déperimente che dorava 

tette il eorpo, a digestione era difficdiasima, persistenti le . insonnie, l'agitazione nervosa insep» 
poHobile, mi faceva errare per ere intere senza vtruii riposo,- era' sotto ;il pese d'una mortala 
'maicma. Sfotti medici,ari avevano prescritti iuutili rimedi, ornai disperando volli far prova' della 
reetra farina di salute. Su tre mesi essa ferma ji mio abituale nutrimento. Il vero nome di 9t-
tmlénia h si conviene, poiché, gràiie a Die, essa mi ha ftìttél rivivere e riprendere i a mia pe* 
«lume sociale. ! " > ' Marcheea D a Bnae**. 

C«r« **,71, i6©. , , . f Trapani (Sicilia, 18 aprile 1 8 i t . 
Da ventanni mia n%oglie è stata assalita da un fortissime attacco nervoso) e bilioso; da atto 

«mi poi da un forte palpito, al cuore e da straordinaria gónftesza, tante'che non poteva lare n» 
passe né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potute giovare;.ere (•eeadM uso della vostra flwaimte 
irnbic* Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le ano 
inngho passeggiate, « trovasi perfettamente guarite*• '! ? (Avanàsio Li: Biadai;) 

PaeeceJ SicUiè),'»1 marze Ì87i. ! 

trovava afflitta do dintorno indigesuoae e debolozia di venuicak 
tale, da farmi dispeww» del riacquisto della mia salute. ',.] ,.„, , ^ 

Tutta le ente pweertttemi dai medici e da me scrupelosamente osservate non valsero eha * 
9 . ^_*-^ .^ a » •_* • • ' » _ r sa * i n nini* Art *.•, • . < ,»• 

. . ; * i 

i * i 

- Ì ; * # 

p. Il Presidente 
« . I laBnta 

•• ' #1T/JS 
Il D i r e t t o r e li Contabi le 
A. SOLDA*1 G, ÉELZÌNI 

r ' * 
[fui us * 11 

* . ^ \ 

La Ditta- GEuseiipe Tjafoogit'di P a d o v a 'av
verte i signori; Possidenti che anche uh quest' anno,. trovasi 
provveduta di''scelte qualità di Zolfo di RIM1N1 e StCILIA 

' O H I 

oi..••• L'Olio di Fegato i 
di Merluzzo rimpiazzato 

i fi alFi iodio che l'olio di fegato di 
merluzzo deve le sue proprietà : ma 
questo medicamento, è cosi repu-
ghante, cosi diffìcile ia digerire, che 
appena comparso, si è applicato a rim-
piazarjo. fra i prodotti proposti ve n'è 
uno che ha sopravivnto e cnè da venti 
anni ! è di più. in più preeonizató da ;r 
mpdìci: è,ilaciroppodUlafar^q iodata 
dìGriniault e C!*, farmacisii a Parigi. 
Come ""l'olio di fégato di- merluzzo 
contiene, naturalmente dell' ,iodip, 
associato J.nMp\ù ,al succo• ^ n e i i i e -
mente depurativo e' snlforoso dei' 
Ràfano, coclearia',. crescione, Per le \M 
.persole .deboli di pqtio.,.faìf, ,rnigli,qyc, ^ 
medicamente ed il più potènte depu
rativo che'si pòssa consigliate.'" lOffoJJ 
dic idj Parigi Io, pre^Lvono giornale 
mente ai fanciulli pallidi e linfatici per 

uarire gli ingorgamenti delle gl'airi-
ttle idei collo e de diverse eruzioni 

della palle e dglla testa 

Ma», Sia lode agli inventori della subii ». 
M*mlwtB i ree iee , e ringrazi* Die d'avermela saggsrita. : ' ' ViMctazo Menala ' 

P r e s n f l i U scatola di latta del pece di ì\l di chih fr. 2:50; i t 2 cniL fr. «:Q0: i chileg 
Ir. J j a cyié«r. « i , S fr. Uty S eia. fr. U; i $ chilo^r. fa 15. 
.». — .M—Ì -•—aene/ehe non hanno 0 comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

1SC0TTI •r»*VA*JKWTA , ! 
Fer s viaggiatesi • 

petti BimM si eeieke&e ucilmente in, bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, 
inzuppandoli neB'ae^uv caffi, the, vino; b r ò ^ i p w o i a t t o , ecc.. 

SIP 

Htnlrescane la boesa e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza 
vbggknde per mare; tolgono ogni irritaziane,febbrieil4 e cattivo gusto al palato levandosi t; 

campi-omettenti, cerne agli, cipolle, ecc., e bevande al 
! . 

• 

_ w _ tempo atesso più eha la 
etrae;. fanne.-buon saagae e. sodezza"di earno, fortificando lo persone lo più indebolite. I < 

Ila S e n t a l e d i * ilbinva i«agl«ae l i . A;&® 

4 
9 

• 

E.H, file rt 
< 

' • % : 

• • i » > 

* • * r *• * / i 7* ì ! T* f 

sia in pani che macinato alla più perfetta finezza ed a 
prezzi convenientissimi. . 2-257 

Da l'appettito» la digestione eoa buon sonno, forasi dei nervi, dei polmoni) del sistema MUSCO-

01 

> f 

I. - ^ -

? 1 ! 
C 1 

~rfts&éT* '8*WWJtr i*-ti -••\:,.-iH,l.Tr^ 

v ' 

? >J 

• » : 

( i * 

baa'l 
1 n 
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-r 

v 

* •' 
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T^fel 

. . „ . . . ^ Avnei ' 
iBttrlziJtt In Francis, 1» Assiria, nel Belgi» • In Russia ; 

11 numero de^ dépnratiti e con»iCjBre\ole, ma fra ^ue»ti il »m.»ì41r|B|Ry, 
v t » e I t f i e e i e v v ha sempre roenpato il primo rsiDgo, aia per la su» 
Tirtù notoria od avverata da quasi un'*ecojo»'iia per la eoa eompòa'lBionf 
*$$l%8ivamente vegetale. 11 B o b guarentite genuino dalla firma dèi dotto 
GmacDuo D«(,8AIWT-Già vita gr^àr^c'e r^cà.'mento le affe'tfciil entaneo; gli In-
comodi provenienti dall'acrimonia del aarguè e degli umori: Queato B o a f 

malattie acereta recenti ed inveterate 
gè gli accidenti cagionati dal mercurie 

ed aiuta la natura y abaramrsere, «omo pwo^alIMpdio,. quando io ne hi 
preeo troppo. ' . . . . . . . . ;.• 

Depositò generale del Boi» Bosvoom-Hafrefttcoiv cella enea dal dot
tor G1RAUDJBAP SAlK^-QEitVAlS, 18, me Rieher Parigi. — Deposito in Pat 
dova da to lg i .G.pYnaUoK Oiovfnjpi 2anottiV Rbbarfti a nella ptìnoJpali; far. 

""" '"" ih t) n)i;.ir: ..lini» nuiav àgffAffl • 
.. ." ,v r e « 

, 1 , i * - i _ • 

i ' ! 

. » . • • • • 

' • • . . 

1 * I 
4 I-r $ 

^ b ù i k iL r h n ^ ' r ' l . ( E _ t f *^ 

• • ^ *3a 

. e j . ^ i 

l'adova, i873, prem. tip 
1 

6: P 
I* **•* I t * h f * Ì ^T* , 1 

I ' 1 

-I 1 

• < TV f 

il > ! 

UN BUON CONSIGLIO MEDICO 
* . b L 

Alle persone ; debplij di petto, a 
quelli attaccati da tósse, da ralfredori, 
dà catarri, i medici prescrivono il sog
giorno I del mezzodì• della' Francia, 
presso le rive ioi^als^nta^e.da^.amii* 
nazioni del, pino 'marittimo. Basandosi 
'sóli' efficàcia delle emhnaziordbalsà-1 

mjehe.de} jpìr?o, il signor Lma^ fori 
macista a fidr^ouasi.ha^avuiQ.Vinizia-
uva di concentrare itt un sciroppo ed 

lIn una pastiglia Ai succo di fino,' tutti 
,i princìpi b r a m i c i p-rcsinpsi ^ q u e s t o 
albero. 1 medici a(fermahó,oggi essere 
questo il rhigliòre pettorale che pos
sano consigliare 

;> » V n . - < • • < • • • . • • * f " . ' J ' . i ' ; » • ••• ' " ' ' i H 

. AVVISO mh i 
ALLE PERSONE (HHWifcp! 

Là Guaranà di Grimauìt e, Gì j't far-

• ;** 

i 

k r o ; alhaent© t^aUite, nutritivo tra volte più che la carne. 
?ogg» (U#bria>, » rna^a J869. 

.Pepe 19ianni ej ostinato renaio dì arecebie e di cronico reumatismo da farmi stare in letta 
tatto riaverne, finalmente mi liberai da questi martori, merce della vostra meravgHosa Rw/afcnia 
ut Ùiènktto. * 1 ' Patacasao BAACMII, «indaco. 

^ O i * i r t M W j _ - (Cadice (Spagna), » giugni Ì883. 
Alnért ^ i i f o fi gran piacere «ti pater, dirvi che mia moglie, che sofferse per' lo'spaaio ei 
»5ti anni ài dolori asati ajli intestini e 4i insonnie eontinue, è perfottamente guariu toflJaive-

[-'etra iaoomttaaabile Jltvelwala al QomMettK I . . . Vicanra MOVANO. 
^ C W l ^ . ^ 5 | j -. , j B ; Parigi, i f aprile 4*W. 
" gfoeittB-* Uhi figlie eha aoiriva eccessivamente, aon poteva più ne digerire né dormire, es 
sra Mptesm da jnwnoia, da denoto*» e di kritankim r nervosa, pra^ essaf sta benissimo) grani 
«Ila Rewlmto el (̂eeooJalm. che le ha rea» una perfetta, salute, buon appetito, buona digestio&c, 
tranquilli» idei servi, s e n e riparatore, sodsua di carni ed un'allegrezza di spirito, a eoi da iungf 

. i 
F,m H; m'MosTioDis. 

• 

» i 

I 

•or 120 fr. 17:80. IB tmotUtH: per I t tasse fr. 1B0; per SU fr. 4.B0; per 48 fr. 8 
ItoWizion* in provincia contro vaglia postai© o bigliétti dèlia Banca Nazionale 
m v Ì a a . A Ì t O r Ì ? e P i a B e V ^ a^-»5-•««•«ti- . PÌ.*M»Ì e Mauro: .fiiulia Vietili, U 
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mtaAìekl ^malattia! coail fre^uenlahéi 
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Deposito generaci per. 1-Italrapi "es
so 1' Agenzia A. Manzoni n Comp. 
via Sala, 10 Milano. 
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tf* Vendita in PADOVA presso il si
gnor Luigi Cornelio. 6<rt 
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